
MODULO PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER L’ATTIVITA’ 
ARTIGIANALE DI PARRUCCHIERE O ESTETISTA 

 
COMUNE DI LACCHIARELLA 
P.za Risorgimento 1 
20084 LACCHIARELLA 
 
SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
ED ECONOMICHE 
 
…l…. sottoscritt… …………………………………………………………….……...……………… 
nato/a il ………………. a………………………………… cittadinanza……………………….……. 
residente in ……………...……………………………..via ……………………………. cap …….… 
per conto della Società ………………………………………………………………………………... 
sede legale in …………………………………………. via …………………….……….cap ………. 
Telefono ………………………………… 
 

CHIEDE 
 
Il rilascio dell’autorizzazione a titolo di: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marca da 
bollo 

 
€ 11,00 

� iniziale: 
 per l’attività di   � PARRUCCHIERE 1……….…….� ESTETISTA TIPO 2…….……..
 nei locali siti in via, P.za, ecc. ……………………………………………………………...…
 con ingresso al pubblico ………………………………………………………………………

� cumulo: 
 dell’attività di   � PARRUCCHIERE 1……….…….� ESTETISTA TIPO 2……..……..
 nell’attività di   � PARRUCCHIERE 1……….…….� ESTETISTA TIPO 2……..……..
 nei locali siti in via, p.za, ecc. ……………………………………………………………...…
 con ingresso al pubblico ………………………………………………………………………

� trasloco: 
 dell’attività di   � PARRUCCHIERE 1……….…….� ESTETISTA TIPO 2……..……..
 da via, p.za, ecc. ………………………………………………….………………………...…
 nei locali siti in via, p.za, ecc. ……………………………………………………………...…
 con ingresso al pubblico ………………………………………………………………………

� subingresso: 
 nell’attività di   � PARRUCCHIERE 1……….…….� ESTETISTA TIPO 2……..……..
 sita in via, p.za, ecc. ……………………………………………………………...…………...
 già di proprietà di ……………………………………………………………………………..
 aut. N. ……………. A seguito di  � compravendita  � affittanza d’azienda 

� donazione   � successione 
� cessione quote � cambio amministratore 
� altro…………………………………….. 

� altro: 
 …………………………………………………………………………………………………
 …………………………………………………………………………………………………



DICHIARA 
 
Consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla Legge (art. 76 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) in 
caso di false dichiarazioni o di false attestazioni, la veridicità dei dati già menzionati e quelli sotto indicati: 
 
(barrare la casella e compilare dove previsto) 
 
� di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D.lgs 114/98 (1); 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
� che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 10 della Legge 31/05/1965, n. 575” (antimafia); 
 
� di avere il codice fiscale n.:  ▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏ 

    se società, di avere partita Iva n.:   ▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏▏ 

 
� di aver costituito la Società ………………………….…………………………………………… 
il giorno ……………………. Presso lo studio notarile ………………………………………………  
 
� di essere in possesso della qualifica professionale per l’attività di ………………………………... 
rilasciata il ……………… dalla Commissione Provinciale dell’Artigianato di ……………………...  
 
� di avere il permesso di soggiorno rilasciato a ………………………………. Scadenza ………….  
 
� che i requisiti professionali sono posseduti dal/dalla signor/signora ……………………………… 
………………………………………………….. 
 
Data ………………………………… 
 

…………………………………………………………………. 
       Firma per esteso del richiedente 
 
 
 
Allegare fotocopia documento d’identità o altro documento di identificazione equipollente in corso di validità. 

(1) Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 
 

a) Coloro che sono stati dichiarati falliti; 
b) Coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è 

prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena 
superiore al minimo edittale; 

c) Coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei 
delitti di cui al titolo II e VII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni 
a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) Coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria nel quinquennio precedente 
all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli 
art. 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel 
commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

e) Coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei 
cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero siano stati 
dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza. 

Il divieto di esercizio dell’attività commerciale permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è 
stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, quando sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal 
giorno del passaggio in giudicato della sentenza. 



DOCUMENTI NECESSARI ALL’ISTRUTTORIA DELLA PRATICA: 
 
 

1) Fotocopia integrale di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare, della 
eventuale persona professionalmente qualificata; 

2) Fotocopia del certificato di qualifica professionale rilasciato dalla Commissione Provinciale 
dell’Artigianato del titolare o della persona professionalmente qualificata; 

3) Fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità del titolare, della eventuale persona 
professionalmente qualificata; 

4) (per le Società) Fotocopia Certificato di iscrizione al Registro delle Imprese completo di 
autocertificazione riportante la dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 252/98; 

5) Originale e fotocopia del parere igienico sanitario rilasciato dalla A.S.L. di zona o nel caso 
di cambio denominazione, trasformazione, cessione quote e modifica patti sociali riguardo 
alla Società, dichiarazione dell’aspirante titolare che non sono state apportate modifiche ai 
locali del rilascio dell’ultimo parere; 

6) Fotocopia documento comprovante la disponibilità dei locali o autocertificazione della 
stessa; 

7) Originale dell’autorizzazione precedente completa di planimetria; 
8) Fotocopia della denuncia di successione; 
9) Fotocopia del contratto di cessione dell’attività registrato e autenticato ai sensi della Legge 

n. 310 del 12/08/1993 nei casi di: 
• Compravendita 
• Affitto d’azienda 
• Donazione 
• Conferimento d’azienda 

 
 
 
N.B. PER LE ISTANZE DI INIZIALE, CUMULO E TRASLOCO E’ SUFFICIENTE 
ALLEGARE ALL’INOLTRO DELLA DOMANDA SOLO I DOCUMENTI AI PUNTI 1 – 2 
– 3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTE: 
 
1 indicare se trattasi di PARRUCCHIERE UOMO, DONNA O MISTO (ai soli fini statistici) 
2 indicare la tipologia dell’estetica: 

A. Estetica sia manuale che con apparecchiature elettromeccaniche ad esclusione di quanto 
previsto dalla tipologia B; 

B. Centro abbronzatura (con utilizzo di apparecchiature a raggi U.V.A.). 


